
Art. 32.  

Interdizione legale.  
Il condannato all'ergastolo è in stato di interdizione legale. 

La condanna all'ergastolo importa anche la decadenza dalla potestà dei genitori. 

Il condannato alla reclusione per un tempo non inferiore a cinque anni è, durante la pena, in stato 

d'interdizione legale; la condanna produce altresì, durante la pena, la sospensione dall'esercizio 

della potestà dei genitori, salvo che il giudice disponga altrimenti. 

Alla interdizione legale si applicano per ciò che concerne la disponibilità e l'amministrazione dei 

beni, nonché la rappresentanza negli atti ad esse relativi le norme della legge civile sull'interdizione 

giudiziale. 

 

Art. 33.  

Condanna per delitto colposo.  
Le disposizioni dell'articolo 29 e del secondo capoverso dell'articolo 32 non si applicano nel caso di 

condanna per delitto colposo. 

Le disposizioni dell'articolo 31 non si applicano nel caso di condanna per delitto colposo, se la pena 

inflitta è inferiore a tre anni di reclusione, o se è inflitta soltanto una pena pecuniaria. 

 

Art. 34.  

Decadenza dalla potestà dei genitori e sospensione dall'esercizio di essa.  
La legge determina i casi nei quali la condanna importa la decadenza dalla potestà dei genitori. 

La condanna per delitti commessi con abuso della potestà dei genitori importa la sospensione 

dall'esercizio di essa per un periodo di tempo pari al doppio della pena inflitta. 

La decadenza dalla potestà dei genitori importa anche la privazione di ogni diritto che al genitore 

spetti sui beni del figlio in forza della potestà di cui al titolo IX del libro I del codice civile. 

La sospensione dall'esercizio della potestà dei genitori importa anche l'incapacità di esercitare, 

durante la sospensione, qualsiasi diritto che al genitore spetti sui beni del figlio in base alle norme 

del titolo IX del libro I del codice civile. 

Nelle ipotesi previste dai commi precedenti, quando sia concessa la sospensione condizionale della 

pena, gli atti del procedimento vengono trasmessi al tribunale dei minorenni, che assume i 

provvedimenti più opportuni nell'interesse dei minori. 

 


